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BEI-SPIEL COME CIFRA 
_Pietro Barcellona (*) 

Le categorie oppositive del moderno 
(la contraddizione di capitale e lavo­
ro, di forma e vita, di iiensicro e esse-
re, liberti e coazione) sono «mitili in 
pezzi, il naturale * stato interamente 
metabolizzato nell'artificialità del gè-
ncral inicllecl e nello scintillante su-
pcrmcrcalo mondiale (Virno), la li­
berti si e risolta nella ixitcnza pratica 
dell'azionecllicacc (l)e Carolis), l'u­
niversale e il particolare si sono mito-
sciolti nell'immanenza trascendenza 
del qualunque, del singolare che si 
mostra nell'intreccio indissolubile del 
mostrare <- nascondersi, del dire ta­
cendo. 

Il bfi-spiel, il |>ara-digma e la alru 
in cui si realizza questa singolarità de­
clinabile in qualsiasi forma, giacche 
ad essa tutte e nessuna appartengono 
(Agamben), La vera dimora dell'in­
divìduo spaesato in continua oscilla­
zione in un Immenso campo magne­
tico dove fluiscono le tensioni Ira po­
larità mutevoli, dove si liberano li dif­
ferenze, gli clementi •locali», i dialetti, 
dove si trovano -le intermittenze del 
mare proustiano, i racconti dei II me­
dia e le mitologie evidenziate della 
psicoanalisi» (come dice Vattimo. 
nella Società trasparente) é la totalità 
dell'essere restituito alla sua originali­
tà dopo la distruzione della metafisi­
ca occidentale. 

(')giurisla; dall'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

VIIIKI lutivi die il mondo, infili ultimi 
unni, sia mollo camhmlo. De (ìm>li\ 
iliKilcostidiatioccstililililieilù, ut, ton 
loto, i>enso die hi villi si SK; tulio eeio-
invine limo l'oic'èAt'uiiilK'n. die inu­
lti di alio come Veidiglione. e ani he 
Ini iiensii di'*' limilo li IMI sul ninno 
presemi'. Ce i>eiò uno viti (Insello, in­
dicata ani he da Vattimo: l'uomo scon-
nolln ili nani imo riprendersi tornando 
a se stesso, allo propini originalità e 
Imitando a moie la nielahsica oc( niell­
iate. 

j cwNcimiAJirf 
* SP>l22fl6W.A) 

Jb&jtàu 

L'EMBLEMA TRIADICO 

professor 
Renato Padoan (*) 

La formula del corso si condensa 
nell'Emblema Triadico. La Dottrina si 
fonda su di una concezione a priori 
dell'esperienza, oiislica per cosi dire 
e sistemica. In tal senso nozioni come 
schema-corporeo ed architettura ven­
gono desunte dall'apparato melatisi- -
co. L'apparato metafisico, cioè adire 
l'a priori, muove dalla nozione di 
STIGMATA. e STIGMATISMO potreb­
be definirsi quest'Apparato per ana- • 
logia con il Sensazionismo filosofico 
nella versione di Ernst Mach. 

Presupposto dell'operazione con­
cettuale e altresì quello che la forma 
logica produce quella fisica e l'univer­
so del le •Gestalu. 

Lo STIGMATISMO è dottrina origi­
nale e pertanto lo studente non potrà 
che avvalersi per lo studio degli ap 
punti dalle lezioni e dai lesti che il do 
cente dovesse in proseguio di tempo 
•svelare». 

(•) Università di Architettura 
di Venezia, programma dell 'unico 

corso di scenografìa disponibile, 
anno accademico 1989-90 

Piena solidarietà agli studenti di Ar­
chitettura di Venezia. 
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SI, HO Là FACCIA 
DAHBLA 

(cacciatore italiano in Namibia, da •ArmieTim-) 
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LUCA DI MONTEZEMOLO 
comm. Carlo Salami 

Quali-Ili' "etlotv cinedi', IIISI-
sli'iili'im'lili'.vosii significhi il lilo-
lo di cinesici inbri.a. I lotcodrilli 
non .sono, i n ne olimmo capirà, i 
repubblicani i l i f pi. injjt ino subito 
dopo aver il voltilo ampio felle 
ili'll.i Iurta governativa e iii'ppuri'. 
guarda caso, i tino fratelli Vitato-
ne. bensì quei necrologi elio, nel­
le redazioni dei giornali, si longo-
no pronti quando personaggi rilo-
nnii (quasi sempre a torlo) im-
ixirtcìicti (non è i caso, dunque, 
ilell'on. Del I Vi in ino. ili Paluclli e 
ili Asor Rosa ) sono in proemio ili 
defungere. Li morte, come soste­
neva Savimo \ se escludiamo il ca­
so di Pietro I oiigo) dà solennità 
all'estinto e magicamente atte­
nua, o cancella, i suoi difetti sic­
ché i coccodrilli normali sono arti­
coli ili carallere per lo più enco­
miastico e laudativo: un pessimo 
.scrittore (ma non Gaspare Bar-
biellini Umkloi) diventa passabi­
le; un'attrice e presentatrice im­
piastro come la Carrà, si trasfor­
ma, in «una elle ci sapeva fare». 
Perfino l'on. Salvo Andò, da cada­
vere, sarebbe - come dire - pre­
sentabile. 

Per i politici si usa maggiore ge­
nerosità e per i deputati e i sena­
tori in particolare che, spirando, 
hanno il gran mento di lasciare li­
bero un pos*o in Parlamento ai 
cosi detti «primi non eletti» che so­
no, secondo le ferree regole della 
iettatura, del a gente ad alto ri­
schio; frequentarli non è il caso. Il 

Fra le cronache della crisi, 
una delle più interessanti e 
certamente quella del Messag­
gero, che é un modello di at­
tenzione e di esattezza. Ieri, 
per esempio, il quotidiano ro-

••• ' mano ha scritto-che il senato-
% :* re Fanfani ha ricevuto'lunedi 

•alle I1 il presidente del Sena­
to Compiili", e, subito dopo, 
ha aggiunto che "il professor 
Campii/i ha dichiarato... : 

Noi lutti sappiamo che 
l'on. Compiili non <? né presi­
dente del Senato né professo­
re, ma fa niente: le sue dichia­
razioni sono state brevi, altri­
menti il Messaggero avrebbe 
certamente proseguito così: 
-A questo punto l'architetto 
Compiili..» e poi: -Con la 
consueta amabilità il chirurgo 
Compiili... », per finire con un 
tratto gioviale: "Infine, salii-

coeeodri lo è dunque un genere 
giornalistico improntalo alla piti 
ampia goicrosilà e comprensio­
ne poiché a riliene. come disse 
Aiitlioolli guardando De Mita, che 
i>h estinti li,nino diritto a riguardi 
piecisi, ionie dimostra, anche 
Silvio Ik'ikiMoni |K'r il suo diretto­
re Stallali cimai collocalo in una 
spot io ili tomba autopulcnlc. , 

lli'ocuuldllu più famoso e-, for­
se, quello (li Antonio su Cesare; 
quello, piti perfido, probabilmen­
te, ilei citato Savinio su un diplo­
matico francese dei primi del so 
colo che. |KT inconsistenza e va­
llila, per itieiingriicnza e leggerez­
za potrebln, oggi, essere parago­
nato stilli al 'on. ('arulli Fumagalli 
oli al suciildcniocralico Caria, 
unico cs1 ero che riesce a dormire, 
come i loimolleri, su tuia sola 
gamba. 

Tutto questo divagare |>orchc 
sullo scomparso di questa setti­
mana, obicitivamcnte, non c'era 
niente d;i dire: né di bene, né di 
male. Un nulla chiamato Luca di 
Monterei nolo. 
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MONTECCHIO: 
.FESTA SUCCOSA 

(dal 20 ol 29 luglio) 

vetraio 
FAffe « . 
cfi/OCitVot 

/àeà> 

Torna la Festa nazionale di Cuore. 
Chiudete in casa le fidanzate (e i 
fidanzati). Come sempre si festeg-
gta nel Parco Enza di Montecchio 
(Reggio Emilia). Si parte il 20 lu­
glio e si va avanti fino al 29 luglio. 
Lanno scorso si è goduto parec­
chio, ma stavolta abbiamo voluto 
strafare. In attesa del programma 
definitivo, prendete nota e leccate­
vi le labbra: 

Ci sarà una UNIVERSITÀ DELLA 
SATIRA, docenti i disegnatori di 

^ Cuore, tutti i giorni dalle 18 alle 19. 
In più lezioni dietnomusicologiaconBRANDUARDI. 
In libreria, 19-20, incontri con AUTORI E SCRITTORI. 
Tutte le sere, dalle 21 in poi dibattiti vigliacchi e spettacoli con 
MICHELE SERRA e PAOLO H ENDEL. 
La MATTINA, si può partire Siile 10 (fino alle 17) per andare a 
vedere le città e le cose belle attorno a Montecchio (tipo i ca­
stelli di Canossa, Rossena, Carpineti. il duomo di Parma, il pro-
sciuttificio di Langhirano: Il si assaggia). Insomma si può an­
che farei TURISTI. „ 

Attenzione, è meglio PRENOTA­
RE!! Per il campeggio, l'università 
della satira e le gite rivolgetevi a; 
Bruno Brindani, telefono 0522-
866-169 (da lunedi a venerdì) op­
pure alla sezione Pei di Montec­
chio, telefono 0522-86'15<16 (saba­
to e domenica). 

Per finire: sono disponibili spazi 
commerciali per mostre-mercato 
all'interno della Festa. Chi volesse 
saperne di più telefoni allo 0522-
866469. Prezzi modici. 
Che la cotenna sia con voi. 
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landò i giornalisti con la ma­
no, monsignor Compiili...» 

Ma non e tutto. Poco più 
avanti //Messaggero ha inter­
rogato il ministro Bosco, che 
era andato anche lui da Fan­
fani. Si'titile come definiscono 
le dichiarazioni del sen. Bo­
sco: -Ho trovato, come sem­
pre, il presidente intento ad 
approfondire i problemi che 
sono sul tappeto e gli ho for­
mulalo imieiauguri: 'Quale 
il suo giudizio sulta situazio­

ne attuale?-. Bosco: -Il mio 
giudizio è pienamente confor­
me alle attese del paese-.^Spe' 
riamo che'gùstiate'Tiirctre voi'' 
la bellezza drqt.:el •comesem* 
piv: Fanfani, a detta di Bo­
sco, non smette mai di appro­
fondire i problemi sul tappe­
to. È tardi, lutti dormono. Vie­
ne l'agosto, lutti vanno in va­
canza. C'è l'influenza, tuffisi 
ammalano. Ma Fanfani ap­
profondisce i problemi sul 
tappeto. "Signor presidente -
gli sussurra il suo commesso 
di fiducia - io smonto, arrive-
derta». "Vada - concede Fan­
fani benigno -. lo mi fermo 
qui sul tappeto. Debbo appro­
fondire-. 

Il ministro BIÌSCO è un fan-

faniano di esaltata osservan­
za, così non vi meraviglierete 
che egli ci dica con tanta pre-

. deione come la pensa: -Il mio 
giudizio è pienamente confor­
me alle attese del paese: Sia­
mo conlenti tutti. Anche colo­
ro che aspettano un tram rap­
presentano un'attesa del pae­
se: ebbene, il sen. Bosco, 
idealmente, lo attende con lo­
ro. Egli, se lo guardate bene, 
sembra l'inventore delta bril­
lantina, con questo di entusia­
smante: che Bosco, essendo 
calvo, la brillantina l'ha in­
ventata per vocazione. Non 
ne aveva bisogno, ma voleva 
piacerci. Cosìson fatti i fan fa-
niani. 

18 marzo 1970 

CRONACA VERA 
P

er distruggere qualcu­
no si monta un falso 
scandalo, con la com-
plicita partitica e finan-

" " " ziaria. Quanti innocenti 
arrestati, con la vita rovinata? 

( Lido Celli. Il Piane) 

romosso» a consiglie-
i re di Cassa/ione Ma­
rio Marsili, iscritto alla 
P2. cognato di Liciti 
Celli, inquisito sia dal 

Csm che dalla magistratura ordi­
naria. 

(l'Unità) 

C
igo) Marta, resiliente a 
Gorizia, banconiora 
bar «Caffé Vittoria-: 

^ ^ ^ sentenza licitale tifila 
mmmm pretura di Gorizia, san­
zione pccunaria di L 50().()(M) per 
aver fornito 2 croissant al posto di 
2 «Buondì» richiesti dall'acquiren­
te. 

(Gazzella llfli(itilc) 

S
ono una lettrice della 
Nolte, leggo la mattina 
Il Giornale e il |K>merig-
gio la Notte. Vi rivolgo 

" , ^ ™ una preghiera e s|>oro 
che mi acconterete: alla fine ilei 

mese arriva i Milano, al Terzo 
Corpo d'Armata, quel fenomeno 
di generale ci e è Franco Angioni, 
bravo, coraggioso e schivo che 
tanto onore ha dall' alla Nazione. 
Volete fargli un'accoglienza de­
gna di Milano.' lo ci conio. Il Liba­
nese deve esv -re ben accollo. 

(Lettera a Ui Nolte) 

P 
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uhi inalo con sei revol­
verate da due killer col 
I-'INJO bianco. Testimo­
ni oculari iluecani. 

(ElwmScminuHi. 
Ui Sicilia) 

a nostra delegazione in 
Allumici creer.i i pre­
supposti |>er ampliare 
sia gli scambi economi­
ci i he ciilturistici. 

( Flaminio l'inoli, 
inlewe-la SII Haiiino) 

SòDCW&O 
IL VASOCOSTRITTORE 

«A 

>^^Pffcl3/7iÌvS?^^ 

« A 
questo punto si |x>-
trehlien.) lare spot 
anche contro la mor-
tadella, che in certi 

^™"™"'^ — tasi, secondo ine. 
può essere piti |>cricolosa dell'al­
cool». 

( KciiatoAltiwinio. 
Il l\'esti xli'K 'ai lino ) 

A
lx-rto Asor Rosa al self-
<orvice del Salone del 
Libro di Torino é stato 

^ ^ ^ avvicinato da due ra-
^ ^ ~ '.jazzi che gli hanno 
chiesto un . litografo. Asor Uosa li 
ha subito ii conlontdti. K loro, ri­
girandosi in mano i cartoncini sin 
quali caiiiix ggiava una firma non 
trtip|M> li'gi< bile, gli hanno chiari-
Io l'oqiiiviii\>: «Ma come? U'i non 
òllfjo Togiu izzi?». 

(hih'epnbblka. 
edizione 

di l'oiino) 

C
ampagna evangelistica 
nazionali! 8 giugno-8 
luglio 1990 Mondial 

^ ^ Cristo '90. Prometto di 
™™™ partecipare adottando 
la seguente lista di preghiera: Co­
mitato di guida «Mondial Cristo 
'90; Atleti e loro testimonianza: 
Pace Ira i tifosi; Associazione 
evangelistica «Itali.] |ier Cristo». 
•Che siano tulli uno; che come 
Tu, o Padre, sci m me ed io sono 
in te, anch'essi stano in noi» 
(Giov.) 

(cartolicino pubblicitario) 

noi erranti come pe­
core» il Padre dona 
nel Risorto il pastore 
che guida alla vita, al 

^ ~ " " " " " ^ pascolo aperto dove 
Dio è Abbà. l'altro e l'altra fratello 
e sorella, la morte via di ingresso 
all'immortalità. 

(La Voce di Ferrara 
e Comaccliio. 

Attuatila religiosa) 

T
he best of big boob 
battle: originalissimo 
video che ospita le lotte 
a colpi di seno tra dodi-

" ^ ™ " ci «lettone»; -Marie ou 
la perversion anate": strabiliante 
video «amatoriale» francese. Infor­
nate al limite dell'incredibile. In­
dispensabile: -Platinate pervers-: 
due ore di sesso S/M che mande­
ranno in estasi gli amanti del cli­
stere. Da manuale. 

(catalogo video 
MaqkAmerica) 

A 
M'opposto del party c'è 
la festa. Il brodo emo­
zionale collel'ivo. 
(Francesco Albcronì, 

Corriere della Sera) 


